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ONOREVOLI SENATORI. – Il presente disegno
di legge ha l’obiettivo di rendere più sem&shy;
plice e intuitivo il processo civile telematico
fissando alcuni criteri direttivi che preve&shy;
dono anche l’uso di tecnologie avanzate
come l’intelligenza artificiale.

Il processo di semplificazione vuole anche
evitare che siano richiesti la ripetizione inu&shy;
tile dell’inserimento di dati laddove già pre&shy;
senti e l’inserimento di dati che non siano
strettamente necessari;

Per garantire un approccio partecipativo,
il Governo coinvolgerà le parti interessate,
tra cui le associazioni di categoria e il Con&shy;
siglio nazionale forense, e terrà conto delle
esperienze internazionali nel campo del pro&shy;
cesso telematico e della digitalizzazione.

La semplificazione delle procedure tele&shy;
matiche rappresenta un passo importante
verso la modernizzazione e l’efficienza del

sistema giudiziario che può garantire un più
facile accesso alla giustizia migliorando il
servizio reso a professionisti e cittadini.

Nel dettaglio, il disegno di legge si com&shy;
pone di tre articoli.

L’articolo 1 contiene la delega al Governo
ad adottare uno o più decreti legislativi per
attuare i principi e criteri previsti dalla legge
stessa.

L’articolo 2 indica i principi e i criteri di&shy;
rettivi che i decreti legislativi dovranno ri&shy;
spettare. Tra questi, la semplificazione delle
procedure telematiche, l’uso di tecnologie
avanzate come l’intelligenza artificiale, la
formazione del personale giudiziario, la tu&shy;
tela della privacy e della sicurezza dei dati e
il monitoraggio dell’efficacia delle misure
adottate.

L’articolo 3 reca le disposizioni finanzia&shy;
rie.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Delega al Governo per l’efficientamento del
processo civile telematico)

1. Il Governo è delegato ad adottare, en&shy;
tro un anno dalla data di entrata in vigore
della presente legge, uno o più decreti legi&shy;
slativi al fine di garantire un più facile ac&shy;
cesso alla giustizia, di promuovere la traspa&shy;
renza e di assicurare la massima efficienza
del processo civile telematico, nel rispetto
dei princìpi e criteri direttivi di cui all’arti&shy;
colo 2.

2. Gli schemi dei decreti legislativi di cui
al comma 1 sono adottati su proposta del
Ministro della giustizia, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e con
il Ministro per l’innovazione tecnologica e
la digitalizzazione, sentite le associazioni di
categoria maggiormente rappresentative, il
Consiglio nazionale forense e il Consiglio
superiore della magistratura. I medesimi
schemi sono trasmessi alle Camere affinché
su di essi sia espresso il parere delle Com&shy;
missioni parlamentari competenti per mate&shy;
ria e per i profili finanziari entro il termine
di sessanta giorni dalla data della trasmis&shy;
sione. Decorso il predetto termine i decreti
possono essere emanati anche in mancanza
dei pareri. Qualora detto termine scada nei
trenta giorni antecedenti alla scadenza del
termine previsto per l’esercizio della delega
o successivamente, quest’ultimo è prorogato
di sessanta giorni.

3. Il Governo, con la procedura indicata
al comma 2, entro due anni dalla data di en&shy;
trata in vigore dell’ultimo dei decreti legisla&shy;
tivi adottati in attuazione della delega di cui
al comma 1 e nel rispetto dei princìpi e cri&shy;
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teri direttivi di cui all’articolo 2, può adot&shy;
tare disposizioni integrative e correttive dei
decreti legislativi medesimi.

Art. 2.

(Principi e criteri direttivi)

1. Nell’esercizio della delega di cui all’ar&shy;
ticolo 1, il Governo osserva i seguenti prin&shy;
cìpi e criteri direttivi:

a) semplificazione delle procedure tele&shy;
matiche volte a favorire l’uso di strumenti
digitali intuitivi e accessibili a tutti gli
utenti, inclusi i professionisti, al fine di evi&shy;
tare la ripetizione inutile dell’inserimento di
dati laddove già presenti nel sistema e di
evitare la richiesta di inserimento dati che
non siano indispensabili;

b) integrazione e interoperabilità tra i
sistemi informatici delle diverse autorità giu&shy;
diziarie, degli avvocati e delle altre figure
professionali coinvolte nel processo;

c) promozione dell’uso di soluzioni tec&shy;
nologiche avanzate, quali l’intelligenza arti&shy;
ficiale;

d) formazione e aggiornamento del per&shy;
sonale giudiziario e degli operatori del di&shy;
ritto sui temi della digitalizzazione e del&shy;
l’uso degli strumenti telematici;

e) tutela della riservatezza e della sicu&shy;
rezza dei dati, attraverso l’adozione di mi&shy;
sure di protezione adeguate e la promozione
della cultura della sicurezza informatica;

f) monitoraggio e valutazione periodica
dell’efficacia delle misure adottate e del loro
impatto sul funzionamento del sistema giu&shy;
diziario civile anche in relazione a quanto
disposto in ambito di diritto comparato rela&shy;
tivamente al processo civile telematico e alla
digitalizzazione del processo.
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Art. 3.

(Disposizioni finanziarie)

1. Dall’attuazione della presente legge e
dei decreti legislativi da essa previsti non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica. Le ammini&shy;
strazioni interessate provvedono ai relativi
adempimenti nell’ambito delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponibili
a legislazione vigente.

2. I decreti legislativi adottati in attua&shy;
zione della delega contenuta nella presente
legge sono corredati di relazione tecnica che
dia conto della neutralità finanziaria dei me&shy;
desimi ovvero dei nuovi o maggiori oneri da
essi derivanti e dei corrispondenti mezzi di
copertura.

3. Ai sensi dell’articolo 17, comma 2,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, qua&shy;
lora uno o più decreti legislativi determinino
nuovi o maggiori oneri che non trovino
compensazione al proprio interno, i mede&shy;
simi decreti legislativi sono emanati solo
successivamente o contestualmente all’en&shy;
trata in vigore dei provvedimenti legislativi
che stanzino le occorrenti risorse finanziarie.

Atti parlamentari – 5 – Senato della Repubblica – N.  12

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI







€ 1,00


	Relazione
	Disegno di Legge
	Articolo 1
	Articolo 2
	Articolo 3


